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Indiscrezioni della stampa statunitense sui retroscena del conflitto 

Altri Paesi arabi dietro l'attacco irakeno 
I regimi conservatori hanno ospitato gli aerei di Baghdad nelle loro basi, sperando nel rovesciamento di Kho-
meini - Washington era al corrente di quel che accadeva e ha premuto su Riad per impedire un conflitto più vasto 

M < e ; 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Nuove rive
lazioni sui retroscena della 
guerra tra l'Irak e l'Iran e 
sullo sconcerto che essa ha 
provocato nella diplomazia 
americana: l'Irak è stato a-
pertamente spalleggiato dal
l'Arabia Saudita e dalle altre 
nazioni appartenenti allo 
schieramento arabo che oscil
la tra conservatorismo e rea
zione (Kuwait, Giordania, O-
man. Emirati arabi e Yemen 
del Nord). Tutti questi paesi 
hanno ospitato nei loro aero
porti la flotta aerea irakena 
sin dall'inizio della guerra. 
Bombardieri, aerei da traspor
to ed elicotteri irakeni si sono 
spostati più volte da una ba
se all'altra dei paesi della 
penisola arabica per sottrar
si ai caccia iraniani. 

Le fonti americane, che si 
sono servite dell'autorevole 
« Wall Street Journal * per 
far filtrare questa indiscre
zione, si dicono convinte che, 
al momento attuale, per lo 
meno l'Arabia Saudita e l'O
man non ospitano più aerei 
militari irakeni. Ma non è 
affatto svanita la possibilità 
che l'Irak, nonostante lo stal
lo militare in cui l'ha cac
ciato la sorprendente resisten
za iraniana, riesca a con
vincere i suoi alleati ad al
largare il conflitto. 

Le ragioni di questo coin
volgimento indiretto dei pae
si della destra araba nell'ag
gressione contro l'Iran vanno 
individuate in primo luogo 
nella paura e nella ostilità 
che la rivoluzione khomeini-
sta ha provocato nei paesi 
vicini e poi nelle rivendica
zioni degù* Emirati arabi sul
le tre isolette dello Stretto di 
Hormuz occupate dallo scià 
nel 1971. I regimi dei paesi 
petroliferi, che non nascon
devano e non nascondono le 
loro preoccupazioni per il pe
ricolo di una diffusione del 
radicalismo islamico, hanno 
pensato di poter usare l'Irak 
come il loro braccio armato: 
la sconfitta militare del mo
vimento rivoluzionario isla
mico avrebbe dovuto creare 
le condizioni per ristabilire 
a Teheran un regime più 
gradito ai feudatari 

Ma il vero motivo di que
sta fuga di notizie sta nei 
particolari riguardanti il com
portamento degli Stati Uniti. 

All'alba del sabato 20 settem
bre, quando dal Golfo Persi
co spirava già aria di guerra, 
il governo americano fu in
formato che gli aerei irakeni 
installati nelle basi di molti 
paesi della penisola arabica 
erano pronti ad attaccare 1' 
Iran. Lo stato maggiore ira
keno avrebbe utilizzato gli 
aerei sistemati nelle basi del
l'Arabia Saudita e dell'Oman 
per bombardare le tre isolet
te tenute dagli iraniani all' 
imbocco dello Stretto di Hor
muz o. più probabilmente, il 
porto iraniano di Bandar Ab-
bas che controlla il punto 
cruciale di questa via d'acqua. 
Washington temette che un 
tale attacco avrebbe coinvolto 
nella guerra i maggiori for
nitori di petrolio dell'occiden
te e intervenne immediata-

Rinviata 
l'evacuazione 
dall'Iran di 
300 italiani 

TEHERAN — E* stata rin
viata a causa del maltempo 
l'operazione che avrebbe con
sentito a più di trecento ita
liani di lasciare l'Iran da 
un porto del Mar Caspio Gli 
italiani, tutti dipendenti di 
imprese italiane operanti in 
Iran con le loro famiglie, 
erano partiti da Teheran a 
bordo di autobus noleggiati 
dall ' ambasciata italiana ed 
avevano raggiunto Bandar 
Anzali. sul Mar Caspio, da 
cui avrebbero dovuto prose
guire via mare alla volta del 
porto sovietico di Baku. 

Non appena le condizioni 
meteorologiche lo consenti
ranno gli italiani si imbar
cheranno per Baku, da dove 
proseguiranno in aereo per 
Mosca e quindi per Roma. 

Vertice arabo 
il 25 novembre 

AMMAN — Il prossimo ver
tice arabo si terrà ad Am
man dal 25 al 27 novembre, 
ha annunciato nella capitale 
giordana una fonte vicina 
alla Lega araba. 

La fonte ha aggiunto che 
U vertice sarà preceduto da 
una riunione dei ministri de
gli esteri dei paesi arabi che 
si terrà dal 20 al 23 novem
bre. 

mente e in modo pesante su
gli stati del Golfo, e in par
ticolare sull'Arabia Saudita, 
per sconsigliare comportamen
ti che avrebbero provocato 
una estensione del conflitto 
e un rischio per gli approvvi
gionamenti dell'occidente. 

Contemporaneamente, anche 
l'Irak premeva sul governo 
di Riad per continuare ad ot
tenerne il sostegno e la com
plicità. Baghdad usò l'argo
mento che l'aviazione irake
na non sarebbe stata in gra
do di proteggere l'Arabia Sau
dita dagli aerei iraniani di 
fabbricazione americana se 
non avesse potuto disporre di 
basi in loco. Prevalsero però 
le pressioni americane, rese 
più efficaci dalla concessione 
all'Arabia Saudita di quattro 
Boeing 707 attrezzati con mo
dernissimi sistemi di avvista
mento aereo. E cosi, almeno 
il più importante alleato de
gli Stati Uniti nella regione 
petrolifera fu convinto a non 
farsi coinvolgere nell'impresa 
militare irakena. 

Le indiscrezioni, ovviamen
te, servono a lanciare eloquen
ti segnali in direzione di Tehe
ran nella speranza che la 
saggezza e la cautela di cui 
oggi gli americani si vanta
no si traduca in qualche van
taggio. Gli obiettivi degli Sta
ti Uniti restano sempre gli 
stessi: impedire che la spi
rale antiamericana finisca per 
far spostare l'Iran verso l'or
bita sovietica e ottenere il 
rilascio degli ostaggi, possi
bilmente prima delle elezioni 

Resta da chiedersi se que
ste indiscrezioni sarebbero mai 
trapelate se la « spedizione 
punitiva » irakena fosse riu
scita a liquidare la rivolu
zione khomeinista. Le cose, 
come si sa, sono andate e 
stanno andando diversamen
te. E la stampa americana, 
che fino a ieri aveva dipinto 
l'Iran come un paese in pre
da al caos e sull'orlo del col
lasso perché squassato da una 
pseudo rivoluzione incompren
sibile e diretta da un capo 
religioso e politico fanatico, 
comincia a registrare il fat
to che questa rivoluzione ha 
un sostegno di massa tale da 
reggere all'urto militare di 
un avversario che veniva chia
mato la Prussia del Medio 
Oriente. 

Aniello Coppola 

Furiose battaglie in corso nel Kuzistan 
KUWAIT — Notizie contrastanti sulla 
controffensiva Iraniana, che comunque 
appare tuttora in svolgimento. I bollet
tini diramati da Baghdad e da Teheran 
si smentiscono a vicenda: gli iraniani 
confermano di avere scacciato gli ira
keni da Khorramshar la scorsa notte e 
parlano di vasti incendi appiccati al 
porto e ad altri edifici della città dalle 
truppe in r i t i rata; gli irakeni sosten
gono di avere ormai e il saldo control
lo i della città (che peraltro avevano 
dato come definitivamente occupata già 
da diversi giorni). Lo stesso dicasi per 
il settore centrale del fronte: qui Tehe
ran annuncia che le città di Mahran 
e di Susangard sono state e liberate», 

dopo alcuni giorni di occupazione ira
kena; Baghdad non fa cenno a Susan
gard ma sostiene di mantenere il con
trollo di Mahran, 13 chilometri al di là 
del confine. Infine, radio Teheran ha 
annunciato anche il ripristino della vi
tale linea ferroviaria che collega la 
capitale con il capoluogo del Kuzistan, 
Ahwaz, linea interrotta la settimana 
scorsa. La stessa Ahwaz, per ammis
sione di fonti irakene, è semiaccerchia
ta e sottoposta a bombardamenti, ma 
è tuttora in mano alle forze iraniane. 

A Tel Aviv II viceministro della di
fesa Mordechal Zippori ha smentito le 
voci di stampa circa una partecipazio
ne di aviogetti e Phantom » Israeliani 

all'attacco contro il centro di ricerche 
nucleari franco-irakeno di Baghdad. 
Fonti militari fanno osservare che da 
Israele a Baghdad gli aerei avrebbero 
dovuto attraversare 1.700 chilometri di 
spazio aereo arabo ed essere riforniti 
in volo. 

Infine il governo turco ha dichiarato 
che «Iran e Irak dovrebbero cessare 
immediatamente i combattimenti cer
cando di risolvere pacificamente le loro 
controversie ». Per questo, « è da esclu
dere che la Turchia fornisca materiale 
militare a qualsiasi belligerante, cosi 
come è da escludere l'autorizzazione al 
volo di aerei militari nello spazio aereo 
turco ». 

Drammatico SOS da una nave italiana 
ROMA — t Stiamo andando 
di male in peggio. Tutto il 
carico che si trovava sulla 
banchina è bruciato, il fuoco 
sta raggiungendo anche la 
nave sulla quale ci siamo 
rifugiati e intanto ci mitra
gliano. Veniteci a prendere ». 
Questo il drammatico mes
saggio inviato oggi dal co
mandante della nave italiana 
< Capriolo ». bloccata e bom
bardata nel porto iraniano 
no di Khorramshar. 

Il comandante si è rifu
giato dopo il bombardamen
to con i 34 uomini di equi
paggio su una nave greca. 
Il messaggio è giunto all'ar
matore Lauro, poi alla Con-

fitarma 
Il comandante afferma di 

aver fatto del tutto per usci
re dalla pericolosa situazio
ne ma di non esserci riu
scito: € Abbiamo contattato 
radio Bassara pregando di 
non spararci addosso e di 
darci la possibilità di andar 
via. Di qui non si può uscire 
perché ci • cannoneqaìann. 
Questo i sarebbe il momento 
per fare qualcosa, poi sarà 
troppo tardi. Abbiamo acqua 
per due giorni: occorre asso
lutamente fare qualcosa tra
mite l'ambasciata di Bagdad, 
qui ci sono soltanto soldati 
irakeni ma nessun alto gra
do con cui parlare. Ci sono 

anche due navi cinesi che ci 
hanno negato aiuto. Ripeto 
— conclude il c comandante 
del "Capriolo" i — *• bisogna 
fare qualcosa subito - altri
menti non sopravviveremo*. 
Khorramshar è il porto ira
niano conteso dai due eser
citi in guerra: dalle parole 
del comandante sembra che 
gli irakeni abbiano il predo
minio delle banchine. 

Il comandante della « Ca
priolo» si è messo in con
tatto anche con la Farnesina 
esponendo la situazione. Il 
ministero degli Esteri ha 
deciso di inviare con urgen
za un funzionario a Khor
ramshar per valutare tutte le 

possibilità di far uscire da 
quell'inferno di fuoco i ma
rittimi " italiani bloccati. •' at
traverso il Kuwait. Il gover
no italiano agisce in questa 
fase insieme a quello greco 
(è greca la nave sulla qua
le gli italiani ' sono rifugiati) 
e con quello jugoslavo. Nel 
porto iraniano sono rimaste 
bloccate cinque navi oltre la 
e Capriolo »: due jugoslave. 
due cinesi e una greca, per 
un totale di 180 marittimi. 
L'Irak è stato sollecitato dai 
tre governi ad adoperarsi 
per tutelare l'incolumità dei 
marinai stranieri e. a quanto 
si - apprende, avrebbe assi
curato il suo impegno 

Luns: agevolare gli USA nel Golfo 
BRUXELLES — Nuova sorti
ta del segretario generale 
della NATO, Joseph Luns, 
che non rinuncia al tentati
vo di coinvolgere, sia pure 
indirettamente, i Paesi eu
ropei dell'alleanza nella « stra
tegìa imperiale» (e nelle e-
ventuall avventure militari, 
come il fallito blitz dell'aprì-
le scorso in Iran) degli Stati 
Uniti. Luns ha detto infatti 

che l'intervento sovietico In 
Afghanistan e il conflitto i-
rano-irakeno «hanno reso V 
alleanza atlantica particolar
mente sensibile all'influenza 
che avvenimenti al di fuori 
della sua area geografica pos
sono avere sugli interessi vi
tali dei Paesi occidentali ». L* 
allusione al petrolio e alle 
minacce sui suoi rifornimenti 
in seguito alla guerra nel 

Golfo persico è più che evi
dente. - Pertanto, secondo 
Luns, « i Paesi NATO devono 
assumere un maggiore impe
gno nell'area atlantica cosi 
da consentire agli Stati Uniti, 
ed in particolare alla marina 
USA, di condurre missioni al 
di fuori di tale area, nélVin-
teresse della sicurezza occi
dentale ». 

Luns ha espresso anche cri

tiche a quel Paesi NATO che 
non si impegnano per la in
stallazione degli euromissili 

Le dichiarazioni di Luna 
vengono proprio mentre il 
presidente del comitato dei 
capi di stato maggiore USA, 
generale Jones, sta compien
do una visita in Egitto, pro
veniente dall'Arabia Saudita 
e dall'Oman. 

Alla riunione di; Strasburgo 
» » . , 

No del Consiglio 
d'Europa ai 

militari turchi 
Interventi di Calamandrei e Vecchietti 

STRASBURGO - L'Assemblea 
del Consiglio d'Europa ha ap
provato a larga maggioran
za con il voto determinante 
dei comunisti italiani, fran
cesi e spagnoli, nonché di 
numerosi rappresentanti socia
listi e socialdemocratici, una 
raccomandazione ai governi 
dei 21 Paesi membri che con
danna il regime militare di 
Ankara come incompatibile 
con i principi di democrazia 
e di libertà affermati dallo 
statuto del Consiglio d'Euro
pa e che. a meno di un ri
torno « pronto » della Turchia 
al rispetto di quei principi. 
chiede la sua esclusione dal
la organizzazione. E' stata 
anche approvata una diretti
va che incarica il presidente 
dell'Assemblea di accertare la 
sorte dei parlamentari turchi 
risultati assenti dalla sessione. 

Nel contenuto e in vari pa
ragrafi anche nella forma, le 
due decisioni dell'Assemblea 
— come ha sottolineato il 
compagno senatore Calaman
drei intervenendo nel dibatti
to sugi! avvenimenti della 
Turchia — hanno recepito le 
richieste che, subito all'in
domani del colpo di Stato 
turco, i comunisti italiani ave
vano per primi -- presentato 
al Consiglio d'Europa. 
• Nel suo intervento il com
pagno Calamandrei ha affer
mato che «queste decisioni 
sono appena l'inizio della pro
va di coerenza che U Con
siglio d'Europa deve sapere 
dare non solo ai democratici 
turchi ' ma a noi ' stessi, ai 
popoli di tutti i nostri paesi ». 
Richiamandosi quindi ai prin
cipi che sono scritti nello Sta
tuto del Consiglio d'Europa, 
Calamandrei ha detto che 
tdobbìamo dimostrarci capa
ci di difenderli entro i no
stri confini non meno che al 
di fuori*. 

Già nel dibattito di politica 
generale che aveva aperto i 
lavori dell'Assemblea il com
pagno senatore Vecchietti a-
veva affermato che e il colpo 
di stato dei militari turchi 
riconduce lo spettro del fa
scismo nel Mediterraneo e 
nella stessa Alleanza atlan
tica ». Vecchietti si era in 
particolare soffermato sul 
conflitto Irak-Iran dichiaran
do che per « la pace nel Me
dio Oriente TEuropa ha un 
compito specifico da assolve

re*. E che, per rendere cre
dibile e l'iniziativa europea, 
occorre che la sicurezza, la 
pace nel Medio Oriente non 
siano ricondotte alla logica 
del bipolarismo. Se la sicurez
za europea nonostante tutto 
ha retto, è anche perché gli 
accordi di Helsinki hanno fa
vorito H passaggio della si
curezza europea da -un sem
plice equilibrio delle forze 
militari contrapposte all'ini
zio almeno di un clima diver
so fondato sulla collaborazio
ne economica, sugli scambi 
fra Est e Ovest europei*. 

Dimostrazione 
per la condanna 
di Kim Dae Jung 

ROMA — Promossa dal 
comitato Italiano per la 
salvezza di K im Dae Jung, 
si è svolta ieri mattina a 
Roma una manifestatone 
contro la condanna a mor
te inf l i t ta al leader del
l'opposizione sud-coreana. 
Numerosi dimostranti — 
tra cui II san. Tul l io VI-

' nay — si sono raccolti di 
fronte al Grand Hotel do* 
ve era in corso un rice
vimento della ambasciata 
di Seul in Italia, hanno 
distribuito volantini ed in* 

' nalzato cartelli per r i 
chiamare l'attenzione sul 
drammatico caso di K im 
Dae Jung. -

Due attentati 
ieri in Spagna 

BILBAO — Un agente è ri
masto ucciso ed altri due fe
riti in seguito ad un atten
tato avvenuto Ieri pomerig
gio a Durango, vicino Bilbao. 

A quanto si è appreso, i 
tre agenti di polizia sono 
stati fatti segno a colpi di 
arma da fuoco 
' Anche un tassista di Ren-
teria (cittadina basca nei 
pressi di San Sebastian), Be
nito Morales Rabian, di 40 
anni, è stato trovato ucciso 
nella sua auto 

n corpo è stato trovato 
dalla polizia, che aveva ri
cevuto ima telefonata da un 
uomo che si era qualifi
cato come guerrigliero del
l'organizzazione separatista 
basca ETÀ. ~ ^«v 

A Bonn in gioco la Ostpolitik, a Lisbona la rivoluzione dei garofani rossi 
La destra portoghese aspira a conquistare la maggio
ranza assoluta - Il nuovo parlamento avrà anche poteri 
costituenti - Divisione della sinistra in due formazioni 

Nostro servizio 
LISBONA — A mezzanotte si è chiusa la 
campagna elettorale per le elezioni legisla
tive di domenica. Ma soltanto lunedì pome
riggio i portoghesi sapranno se la coalizione 
di centro-destra di Sa Carneiro è riuscita, 
come spera, a conservare il potere o se la 
sinistra ha ritrovato la fiducia della mag
gioranza degli elettori. 

La partita si gioca a due, forse a tre seggi 
di differenza (a meno di un crollo di una 
delle due sponde) tra V* Alleanza democra
tica », provvisoriamente ma solidamente uni
ta attorno all'attuale primo ministro social
democratico Sa' Carneiro e una sinistra an
cora e sempre divisa: Fronte repubblicano 
socialista da una parte, col PS di Soares e 
gli indipendenti di Lopez Cardoso, e l'Allean
za del popolo unito dall'altra, coi comunisti 
e i democratici popolari. 

Le chiavi di queste elezioni — le più im
portanti dal 1575 poiché questa seconda legi
slatura avrà poteri costituzionali — sono tre: 
come voteranno le grandi città, cioè Lisbona. 
Porto, Setubal, Braga che eleggono 120 de
putati su un totale nazionale di 250 e dove 
in dicembre fl Partito socialista aveva per
duto una ventina di seggi e con essi il titolo 
di primo partito del Portogallo; come voterà 
U nord (viticoltura, piccola proprietà conta
dina, commercio) dove U PCP era pratica
mente assente come forza elettorale negli 
anni immediatamente successivi alla rivolu
zione ma dorè in dicembre ha compiuto una 
eccezionale avanzata (a Porto, per esempio, 
dal 2 al 14%); come infine, in questo con
testo, si comporterà U Partito socialista. 

In effetti se è importante che l'APU man
tenga o migliori le proprie posizioni per avere 
un potere contrattuale più forte al momento 
della formazione del nuovo governo (attual
mente è al 19% dei voti e a 47 seggi), è 
la capacità o meno del Partito socialista di 
riconquistare la maggior parte dei 34 seggi 
perduti in dicembre, che determinerà l'esi
stenza o no di una nuova maggioranza di 
sinistra alla Camera, la sopravvivenza o U 
declino definitivo dei principi costituzionali 
che sono stati alla base della straordinaria 
trasformazione del Portogallo da paese se
mifeudale in democrazia moderna. 

La crisi economica mondiale, che ha 
-olio questo paese nel momento più deh-oto 
del suo passaggio da una forma di società 
ad un'altra, le esitazioni e gli errori dei 
socialisti, giunti impreparati al potere nel 
1576, l'euforia rivoluzionaria che spinse la 
sinistra ad adottare riforme necessarie ma 
in alcuni casi, forse, troppo avanzate in un 
quadro economico allarmante, hanno certa
mente contribuito negli ultimi due anni a 
creare quel senso di delusione che U PS ha 
pagato a carissimo prezzo e a distrarre una 
parte dell'opinione pubblica dalle conquiste 

durevoli, di carattere civile e sociale (ma 
non traducibili in danaro), maturate con la 
rivoluzione di aprile. E di ciò ha sicura
mente approfittato V* Alleanza democratica » 
di Sa Carneiro nelle elezioni del dicembre 
scorso. . = -
- Nel momento in cui si è chiusa la cam
pagna elettorale, gli interrogativi che i nu
merosi osservatori si pongono (pur nella sua 
esiguità territoriale e demografica U Porto
gallo ha una sua importanza come membro 
della NATO e come futuro componente della 
Comunità europea) sono questi: in quale mi
sura l'elettorato non urbano è cosciente del 
carattere politico eccezionale di queste ele
zioni? La campagna elettorale delle sinistre 
è riuscita a scuotere quegli strati intermedi 
che più di altri avevano subito il riflusso 
dell'ondata rivoluzionaria e U relativo « de-
sencanto*? Questa terza consultazione legi
slativa in quattro anni non rischia forse di 
risentire più delle altre di un relativo d'isfac 
?o dei ceti medi dal «politico* e di regi
strare un'alta percentuale di astensioni? E ' 
infine, se il tasso di astensione dovesse es
sere alto, esso peserà di più a destra o a 
sinistra? 

Poiché a questi interrogativi nessuno può 
rispondere, nessuno può nemmeno avanzare 
previsioni sui risultati che usciranno dalle 
urne. D'altro canto, essendo i sondaggi proi
biti in Portogallo in periodo elettorale, è 
difficile farsi un'idea degli eventuali sposta
menti verificatisi nel corpo elettorale negli 
ultimi dieci mesi anche se la destra fa cir
colare sotto banco decine di inchieste clan
destine che l'uomo della strada rilancia un 
po' incredulo, un po' vergognoso, come si 
trattasse di qualcosa di osceno, e dalle quali 
risulta sempre — ma potrebbe essere altri
menti vista la fonte di tali sondaggi? — un 
crollo clamoroso dei comunisti e una vittoria 
altrettanto clamorosa di Sa Carneiro. 

A ciò deve aggiungersi la pressione ricat
tatoria esercitata da tutta la stampa di cen
tro destra sull'opinione pubblica: per giorni 
i giornali della sera hanno annunciato che i 
comunisti si preparavano a prendere U po
tere con la forza delle armi dei militari di 
sinistra per evitare il confronto delle urne 
ad essi sfavorevole; che socialisti e comuni
sti stavano trasformando le ultime ore della 
campagna elettorale in forsennata caccia ai 
militanti dell'< Alleanza democratica*. 

In verità, in quel cratere ribollente di slo
gan, di grida, di soie a 35 gradi ch'è a Rossio. 
la piazza centrale di Lisbona dove è sembra
to confluire tutta la vita politica del paese 
e dove U più piccolo incidente avrebbe as
sunto le dimensioni di un dramma, le colon
ne motorizzate e ultrasonorizzate dei vari 
partiti si sono incrociate senza che venissero 
mai meno la correttezza e Q buon umore, 

Augusto Pancaldi 

Diciassette milioni di spettatori della RFT hanno seguito alla TV roltimo scontro elettorale - Domani si vota 
Schmidt e Genscher hanno puntato sulla politica estera - Strauss e Khol sperano in una vittoria di Reagan e so
stengono la necessità di spèndere di più per gli armamenti - II cancelliere difende la politica di distensione 

Dal nostro inviato 
BONN — Diciassette milioni 
di svettatori davanti ai tele
schermi della TV tedesca per 
l'ultimo scontro elettorale 
prima - del voto dì domani. 

E' stato un duello a quat
tro voci tra il cancelliere 
Schmidt per i socialdemocra
tici, U ministro degli Esteri 
Genscher per i liberali, 
Strauss per la CSV e U pre
sidente della CD1J Kohl. Quat
tro ore ininterrotte di dibat
tito acceso - nel corso ' del 
quale Schmidt e Genscher 
hanno dato l'impressione di 
una perfetta intesa $e non 
di identità di vedute sui più 
importanti problemi della po
litica interna ed internaziona
le. La coalizione tra i due 
partiti reggerà anche per i 
prossimi quattro anni come 
ha esplicitamente sottolinea
to Genscher. La durezza del
la polemica condotta dai de 

nei confronti dei liberali ha 
del resto contribuito ad an
nullare ogni possibile alterna
tiva, a tagliare le gambe a 
quei liberali che pensavano 
ad un cambio di alleanze, a 
cementare la coalizione di go
verno. 

Perfetta intesa hanno di
mostrato anche i due porta
bandiera della CDU e della 
CSU ma questa volta U mat
tatore è stato più Kohl che 
Strauss. Forse era necessario 
dimostrare ai molti elettori 
della CDV delusi per la de
signazione di Strauss a can
didato cancelliere die U mi
nistro presidente della Ba
viera può essere tenuto sotto 
stretto controllo. O farse, 
Kohl incomincia a ripropor
re la sua candidatura alla 
cancelleria per U 1984 nel 
caso, dato per quasi certo, 
di una sconfitta di Strauss 
alle elezioni di domenica. 

Il lungo dibattito ha toc

cato un po' tutti i grandi te
mi della campagna elettorale. 
Ma Schmidt e Genscher sono 
riusciti a tenere ìs. corda te
sa soprattutto sulla politica 
estera che ritengono essere il 
punto forte della coalizione di 
governo e quello più vulnera
bile della opposizione demo
cristiana. 

C'è una tesi abbastanza dif
fusa nella RFT e fuori ài es
sa: che una eventuale vitto
ria di Strauss non potrebbe 
portare a grandi cambiamen
ti nella politica estera. Si par
te dalla affermazione che la 
distensione è irreversibile e 
che * non •• ha alternativa per 
concludere che dunque anche 
Strauss sarà costretto a pro
seguire nella politica del dia
logo e della trattativa con 
l'Est, n dibattito televisivo 
ha permesso se non altro di 
confutare questa tesi e di 
mostrante Yavventatezza. < 

Strauss e Kohl hanno detto 
,> «,--,? 

che « la ' Ostpolitik tedesca 
verrà proseguita anche da' 
un governo CDU-CSU » - ma 
hanno aggiunto «spassionata
mente, senza illusioni, con vi
gilanza ». Per Strauss « pacta 
sunt servanda », i trattati van
no rispettati, ma quelli fir
mati con i paesi dell'Est « so
no stati concepiti. in - modo 
sbagliato, discussi miserabil
mente. formulati male». La 
Ostpolitik nei suo complesso 
«è un errore madornale» m 
per l'Unione Sovietica coesi
stenza e distensione non sa
rebbero altro, secondo Strauss, 
che « psicofarmaci ad uso in
terno ed esterno». Bisogna 
dunque rivedere profonda
mente i termini detta tratta
tiva, rovesciare le priorità: 
Incontrarsi e discutere con i 
dirigenti polacchi «ma non 
è nostro compito stabilizzare 
con i crediti regimi corrotti ». 
Incontrarsi con Honecker ma 
porre innanzituUo U probie-

Carter « deplorato » per il Billygate 
Giudicato «incanto» il comportamento del presidente e di Brzezinski 

Dal corrispondente 
NEW YORK — Il ceso «Bil-
lygate» è finito, non certo 
come il Watergate, ma co
munque in modo poco hi-

• singhiero per il presidente, 
il suo imbarazzante fratello 
e due autorevoli personaggi 
dell'apparato governativo: il 

- ministro della giustizia Ci-
riletti e il consigliere presi
denziale Brzezinski. La com
missione speciale del senato 
(composta di cinque senato
ri democratici e quattro re
pubblicani) è arrivata alle 
conclusioni che si intrawe-
devano dagli interrogatori , 
pubblici (a Jimmy Carter, 
tuttavia, è stata risparmia
ta questa prova). 

Non sono emerse prove che 
Billy Carter, messo sotto in
chiesta per aver ricevuto 
quello che lui chiama un 

e prestito» (di 2C0 milioni 
di lire) dal governo di Tri
poli, abbia influenzato in 
qualche modo la politica de
gli Stati Uniti nei confronti 
della Libia, A differenza di 
ciò che fu accertato per il 
Nixon del Watergate, non 
risulta che la Casa Bianca 
abbia cercato di Interferire 
nelle indagini del ministero 
della giustizia sul conto di 
Billy. Tuttavia la commis
sione, che ha esaurito II 
suo compito nel giro di nove 
settimane, ha deplorato il 
presidente per non aver dis
sociato se stesso e la pro
pria amministrazione dalle 
attività non ortodosse del 
fratello. Inoltre ha definito 
«incauta» la decisione di uti
lizzare Billy come interme
diario verso la Libia nel 
tentativo di ottenere il ri
lascio degli ostaggi catturati 

dagli iraniani. ' • 
Civiletti e Brzezinski sono 

stati deplorati per l'uso scor
retto delle informazioni ri
servate che avevano ottenu
to a proposito delle scon
certanti attività di Billy. A 
giudizio della commissione, 
l due collaboratori del pre
sidente hanno agito allo sco
po di evitare a Carter di 
assumersi responsabilità per
sonali In una situazione che 
coinvolgeva la politica este
ra e l'applicazione di leggi. 
Insomma, a Carter e ai suoi 
due uomini, si rimprovera 
di essersi comportati in mo
do < poco giudizioso » In una . 
vicenda sgradevole. • r 

La Casa Bianca non ha 
rinunciato all'ultima parola. 
Una sua dichiarazione so

stiene > che l'opinione del 
presidente m differisce ri
spettosamente dm quella del- ' 

la commissione » e che egli 
« ritiene che tutte le sue 
decisioni furono corrette*. 
Nessuno però toglierà dalla 
testa degli americani l'idea 
che la commissione ha e> 
spresso in un documento di 
249 pagine, votato all'unani
mità. E cioè che Jimmy 
Carter avrebbe dovuto pre
stare più attenzione alle at
tività di suo f rateila Se non 
fosse cosi, perchè mal lo 
stesso presidente. Il giorno 
prima della conclusione del 
Billygate, avrebbe emanato 
una direttiva per consiglia
re ai ministri e al massimi 

, dirigenti dell'amministrazio
ne di essere più cauti e più 
severi con l suol parenti 
quando questi si mettono a 
combinare affari con il go
verno? 

ma «deBe sparatorie alla 
frontiera ». Trattare con 
l'Unione Sovietica, andare al
ia conferenza di Madrid, ma 
porre come pregiudiziale U 
problema dell'Afghanistan. 
' Ricercare puntigliosamente i 

punti di disaccordo e di con
trasto invece che quelli di 
un possibile accordo equivale 
a lanciare siluri a ripetizio
ne contro la trattativa. Per 
Schmidt e Genscher «occor
re proseguire nella costruzio
ne della cooperazione con i 
paesi dell'Est soprattutto nel 
settore economico perché le 
due parti hanno - un grosso 
interesse reciproco a buoni 
rapporti economici». Le ten
sioni di questo anno dall'Af
ghanistan al conflitto tra 
Iran ed Irak, al riavviarsi 
detta spirale degli armamenti, 
hanno dimostrato per Schmidt 
che «è tanto più necessario 
tenere aperti tuta i possibili 
canali che permettano di al
leggerire la pressione e avvia
re a soluzione la crisi». 

Suoli armamenti Strauss 
ritiene che la RFT. e l'Euro
pa debbano rafforzare sem
pre pia la loro capacità dì 
difesa e di dissuasione. 
SchmkU afferma che « l'equi
librio militare è la base della 
distensione » e che « la ripre
sa del colloquio fra USA e 
URSS sul controllo degù' ar
mamenti e sulla limitazione 
dei missili a media gittata è 
un indizio positivo per il pro
seguimento della distensione » 
e aggiunge: « Alla ripresa del 
dialogo sulla riduzione degli 
armamenti noi tedeschi ab
biamo un interesse vitale ». -

Nel conflitto fra Iran ed 
Irak, Strauss sottolinea la ne
cessità per la Germania fe
derale e per l'Europa di di
fendere con ogni mezzo, com
preso l'invìo di navi da guer
ra tedesche, gli interessi vi
tali deU'Occulente e la liber
tà di navigazione. SchmkU 
mette in evidenza la ricerca 
di una soluzione politica, ne
goziata del conflitto ed esclu

de comunque che «in alcun 
caso la marina da guerra fe
derale parteciperà ad una 
azione di una flotta alleata 
per mantenere aperto lo stret
to di Hormuz anche perché 
Io vieta la legge fondamen
tale». ' 

Sui rapporti con gli USA 
la polemica è stata partico
larmente accesa. Sia Strauss 
che Kohl si sono lanciati ri
petutamente contro «la fra
zione moscovita della SPD» 
composta da < neutralisti 
aperti o mascherati da capi
tolane che minano la compat
tezza della Comunità europea 
e fanno marcire le basi di 
sicurezza della NATO». Ha 
detto Strauss: « I nostri rap
porti con gli Stati Uniti non 
sono cosi buoni come dovreb
bero e potrebbero essere. Es
si devono diventare di nuovo 
così stretti come Io erano 
con Adenauer. Solo su queste 
sicure fondamenta -possiamo 
anche condurre una politica 
verso l'Est. Il uno privo im
pegno. se sarò eletto cancel
liere sarà quello «fi un viag
gio negli Stati Uniti ». •• *: 

Strauss guarda aWAmeri
ca e spera che Reagan esca 
vincitore su Carter netta cor
sa presidenziale.' Risponde 
Schmidt: «Gli Stati Uniti 
hanno bisogno dì un alleato 
tedesco che sia fedele ma 
anche critico, che esprìma 
francamente le proprie opi
nioni. L'amicizia tedesco-ame
ricana è cosi profonda che 
diverse valutazioni su speci
fici problemi non possono cer
to danneggiarla. D'altra par
te è impensabile che gli inte
ressi di due grandi paesi pos
sano essere sempre coinci
denti e che non si verifichino 

Strauss ha chiesto agli eiet
tori «un cambiamento della 
politica federale». Schmidt 
ha chiesto 9 coraggio della 
continuità, detta razionalità, 
del buon aenso. delta modera
zione, della pazienza. 

Arturo Barioli 
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